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A
desso sono tutti d’accor-
do, dal Presidente
Sarkozy alla ministra
Carfagna: vietiamo il

Burqa, strappiamo alle immigrate
il Niqab dalla faccia. Fuori dalla
scuola le sottomesse alla Religio-
ne Padrona. Se vogliono stare nei
nostri civilissimi Paesi che si met-
tano anche loro microgonna e pu-
sh up, mostrino il culo, mostrino il
seno, come facciamo noi, che ab-
biamo conquistato la libertà di far-
ci valutare al primo sguardo. Noi
sì che sappiamo come si trattano
le donne. Diamo “Pari opportuni-
tà” alle immigrate. Vietiamo loro
di essere diverse da noi. Chissà,
magari aumentiamo la fornitura
di quarti di manza da appendere
al gancio delle nostre libere macel-
lerie! È curioso, tutto questo im-
provviso interesse per l’emancipa-
zione femminile. È curioso che, an-
cora una volta, si decida di legife-
rare sul corpo delle donne, come
se appartenesse non alle donne
medesime, in quanto persone, ma
allo Stato, ai Governi. Tutte vela-
te, vuole la Legge Coranica. Tutte
svelate, vuole la Legge Italica. E le
donne continuano a venire vestite
e spogliate, obbligate e ricattate,
costrette a piegarsi o comandate a
ribellarsi. Il rispetto dov’è, in tutto
questo vociare? «Tutti in Afgani-
sthan a liberare le Afgane dall’op-
pressione degli Afghani». È quello
che siamo andati a fare in Afghani-
stan, in Iraq? No, naturalmente,
ma pare bello nascondersi dietro
questa sorta di Cavalleria Violen-
ta. Le donne immigrate nel nostro
Paese da Paesi di diversa tradizio-
ne culturale e religiosa, devono es-
sere aiutate e sostenute e difese se
e quando vogliono ribellarsi a pa-
dri padroni, usanze intollerabili, li-
mitazione della loro libertà perso-
nale. Non devono passare dalla tu-
tela dei Komeinisti a quella dei Le-
ghisti, dalla persecuzione dell’in-
tegralismo islamico a quella della
presunta superiorità morale occi-
dentale. Le donne hanno diritto al-
la libertà. Tutte.❖
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